
CANTI per la CELEBRAZIONE
PELLEGRINI DI SPERANZA

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.

Ogni lingua, popolo e nazione 
trova luce nella tua Parola. Figli e 
figlie fragili e dispersi sono accolti 
nel tuo Figlio amato.

Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 
passa i muri Spirito di vita.

Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel 
tempo. Guarda il Figlio che s’è 
fatto Uomo: mille e mille trovano 
la via.

ACCETTA QUESTO PANE

Accetta questo pane, o Padre 
altissimo, perché di Cristo il Corpo 
divenga sull’altar.
Che sia la nostra vita ostia gradita 
a te; la vita sia del Cristo, o Santa 
Trinità.

T’offriamo ancora il vino, di questo 
calice, perché divenga il Sangue 
del nostro Redentor.
Che i nostri sacrifici sian puri 
accetti a te, offerti dal tuo Cristo, o 
Santa Trinità.

PANE DI VITA NUOVA

Pane di vita nuova vero cibo dato 
agli uomini nutrimento che 
sostiene il mondo dono splendido 
di grazia. Tu sei sublime frutto di 
quell'albero di vita che Adamo non 
potè toccare ora è in Cristo a noi 
donato.

Pane della vita Sangue di 
salvezza vero corpo, vera 
bevanda Cibo di grazia per il 
mondo.

Sei l'agnello immolato nel cui 
sangue è la salvezza memoriale 
della vera Pasqua della nuova 
alleanza. Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino sei 
sostegno e forza nella prova per la 
Chiesa in mezzo al mondo.

Vino che ci dà gioia che riscalda il 
nostro cuore sei per noi il prezioso 
frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale 
linfa che ci dona la vita divina 
scorre il sangue dell'amore.

O SALUTARIS HOSTIA
O  salutaris  hostia  quae  caeli 
pandis  ostium,  bella  premunt 
hostilia: da robur, fer auxilium.
Uni  trinoque  Domino  sit 
sempiterna  gloria,  qui  vitam sine 
termino nobis donet in patria.

Traduzione in italiano

O  vittima  salvatrice  che  spalanchi  la 
porta del cielo guerre ostili premono, da' 
forza, porta aiuto!
Al Dio uno e trino sia una gloria eterna, 
affinché egli  doni  a  noi  una  vita  senza 
fine nella patria.

APRITE LE PORTE A CRISTO

Aprite le porte a Cristo, non 
abbiate paura! Spalancate il 
vostro cuore all'amore di Dio!

Testimone di speranza per chi 
attende la salvezza; Pellegrino per 
amore sulle strade del mondo.

Vero padre per i giovani che 
inviasti per il mondo. Sentinelle 
del mattino segno vivo di 
speranza.

Testimone della fede che 
annunciasti con la vita. Saldo e 
forte nella prova confermasti i tuoi 
fratelli.

Padre di misericordia Figlio, 
nostro Redentore, Santo spirito 
d'amore a te, Trinità, sia gloria.

GLORIA A CRISTO

Gloria a Cristo splendore eterno 
del Dio vivente,

Gloria a Te Signor.

Gloria a Cristo sapienza eterna 
del Dio vivente,

Gloria a Te Signor.

Gloria a Cristo parola eterna del 
Dio vivente,

Gloria a Te Signor.

TI SEGUIRÒ

Ti seguirò, Ti seguirò, o Signore e 
nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell'amore e 
donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore e la 
tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia e la 
tua luce ci guiderà.

NON MI ABBANDONARE

Non mi abbandonare, mio 
Signor, non mi lasciare: io 
confido in te.

Tu sei un Dio fedele, Dio d'amore. 
Tu mi puoi salvare: io confido in 
te.

Tu conosci il cuore di chi ti 
chiama. Tu lo puoi salvare: se 
confida in te.
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RALLEGRATI GERUSALEMME

Rallegrati, Gerusalemme: 
accogli i tuoi figli nelle tue 
mura!

Esultai quando mi dissero: 
“Andiamo alla casa del Signore!” 
E ora stanno i nostri piedi alle tue 
porte, Gerusalemme!

Gerusalemme, riedificata come 
città, ricostruita compatta! Là sono 
salite le tribù, le tribù del Signore.

IN TE LA NOSTRA GLORIA

In te la nostra gloria, o Croce 
del Signore. Per te salvezza e 
vita nel sangue redentor. La 
Croce di Cristo è nostra gloria, 
salvezza e risurrezione.

Dio ci sia propizio e ci benedica e 
per noi illumini il suo volto. Sulla 
terra si conosca la tua via: la tua 
salvezza tutte le nazioni.

Si rallegrino, esultino le genti: 
nella giustizia tu giudichi il mondo, 
nella rettitudine tu giudichi i popoli, 
sulla terra governi le genti.

DONACI SIGNORE

Donaci, Signore, un cuore 
nuovo: poni in noi, Signore, uno 
spirito nuovo.

Ecco, verranno giorni, così dice il 
Signore, e concluderò con la casa 
d’Israele una nuova alleanza.

Metterò la mia legge in loro e la 
scriverò nei loro cuori.

Io perdonerò la loro iniquità e non 
ricorderò i loro peccati.

SIGNORE ASCOLTA
Signore, ascolta: Padre 
perdona! Fa che vediamo il tuo 
amore.
A te guardiamo, Redentore nostro; 
da te speriamo gioia di salvezza, 
fa' che troviamo grazia di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa; 
riconosciamo ogni nostro errore; e 
ti preghiamo: dona il tuo perdono.

SIGNORE DIO
Signore Dio, in te confido: Tu sei 
speranza del mio cuor. Nell'ansie 
mie a te m'affido; vicino a te non 
ho timor.
In te fidente non cadrò;
al gaudio eterno giungerò.
Tu sei il mio gaudio, mia fortezza: 
del tuo amor non mi privar. Da te 
io spero la salvezza; non sia vano 
il mio sperar.

MARIA TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che sei stata così docile, 
davanti al tuo Signor.

Aiutaci ad accogliere il Figlio 
tuo, che ora vive in noi.

Maria, Madre, umilmente tu hai 
sofferto del suo ingiusto dolor.

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e 
pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Signore,  che  fai  passare  dalla  morte  alla  vita  chi 
ascolta la tua parola, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra per 
attirarci a te, Christe, eléison.
Christe, eléison.

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce, 
Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Colletta
O  Padre,  che  per  mezzo  del  tuo  Figlio  operi 
mirabilmente  la  redenzione  del  genere  umano, 
concedi  al  popolo  cristiano  di  affrettarsi  con  fede 
viva  e  generoso  impegno  verso  la  Pasqua  ormai 
vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio,  e  vive e regna con te,  nell’unità  dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura              (Gs 5,9-12)

Il popolo di Dio, entrato nella terra promessa, celebra la Pasqua.

Dal libro di Giosuè

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho 
allontanato da voi l’infamia dell’Egitto». Gli Israeliti 
rimasero  accampati  a  Gàlgala  e  celebrarono  la 
Pasqua  al  quattordici  del  mese,  alla  sera,  nelle 
steppe  di  Gerico.  Il  giorno  dopo  la  Pasqua 
mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento 
abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal 
giorno seguente, come ebbero mangiato i  prodotti 
della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero 
più manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra 
di Canaan.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.



Salmo Responsoriale         (dal Salmo 33)

Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,
i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.

Seconda Lettura         (2Cor 5,17-21)
Dio ci ha riconciliati con sé mediante Cristo.

Dalla seconda lettera di s. Paolo ap. ai Corinzi

Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le 
cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di 
nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha 
riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi 
il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che 
riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando 
agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola 
della  riconciliazione.  In  nome  di  Cristo,  dunque, 
siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso 
che  esorta.  Vi  supplichiamo  in  nome  di  Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva 
conosciuto peccato,  Dio lo fece peccato in nostro 
favore,  perché  in  lui  noi  potessimo  diventare 
giustizia di Dio.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo   (Lc 15,18)

Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!
Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò:
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.
Lode a Te, o Cristo, Re di eterna gloria!

Vangelo    (Lc 15,1-3.11-32)
Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In  quel  tempo,  si  avvicinavano  a  Gesù  tutti  i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 
scribi  mormoravano  dicendo:  «Costui  accoglie  i 
peccatori  e  mangia  con  loro».  Ed  egli  disse  loro 
questa parabola: «Un uomo aveva due figli.  Il  più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra 
loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più 
giovane,  raccolte  tutte  le  sue  cose,  partì  per  un 
paese  lontano  e  là  sperperò  il  suo  patrimonio 
vivendo  in  modo  dissoluto.  Quando  ebbe  speso 
tutto,  sopraggiunse  in  quel  paese  una  grande 
carestia  ed  egli  cominciò  a  trovarsi  nel  bisogno. 
Allora  andò  a  mettersi  al  servizio  di  uno  degli 
abitanti  di  quella  regione,  che  lo  mandò  nei  suoi 
campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi 
con  le  carrube  di  cui  si  nutrivano  i  porci;  ma 
nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: 
“Quanti  salariati  di  mio  padre  hanno  pane  in 
abbondanza  e  io  qui  muoio  di  fame!  Mi  alzerò, 
andrò da mio padre e gli  dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando 
era  ancora  lontano,  suo  padre  lo  vide,  ebbe 
compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo 
e  lo  baciò.  Il  figlio  gli  disse:  “Padre,  ho  peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere  chiamato  tuo  figlio”.  Ma  il  padre  disse  ai 
servi:  “Presto,  portate  qui  il  vestito  più  bello  e 
fateglielo  indossare,  mettetegli  l’anello  al  dito  e  i 
sandali  ai  piedi.  Prendete  il  vitello  grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far 
festa.  Il  figlio  maggiore  si  trovava  nei  campi.  Al 
ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze;  chiamò  uno  dei  servi  e  gli  domandò  che 
cosa  fosse  tutto  questo.  Quello  gli  rispose:  “Tuo 
fratello  è  qui  e  tuo  padre  ha  fatto  ammazzare  il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 



Egli  si  indignò,  e  non  voleva  entrare.  Suo  padre 
allora  uscì  a  supplicarlo.  Ma  egli  rispose  a  suo 
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai 
dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma 
ora  che  è  tornato  questo  tuo  figlio,  il  quale  ha 
divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai 
ammazzato  il  vitello  grasso”.  Gli  rispose il  padre: 
“Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è 
tuo;  ma  bisognava  far  festa  e  rallegrarsi,  perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Io credo in Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, (inchino) il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì  e  fu  sepolto;  discese  agli  inferi;  il  terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra  di  Dio Padre onnipotente;  di  là  verrà  a 
giudicare  i  vivi  e  i  morti.  Credo  nello  Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei  santi,  la  remissione  dei  peccati,  la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Fratelli  e  sorelle,  in  questo  tempo  di  Quaresima 
lasciamoci  riconciliare  con  Dio,  nella 
consapevolezza dei  nostri  limiti  e della grandezza 
della sua misericordia. Preghiamo insieme dicendo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Signore Gesù, Tu sei la Porta che ci apre al 
cammino della conversione. Fa’ che questa giornata 
ci  apra  all’incontro  con  Te,  per  scoprire  come  il 
Padre  ci  attende  per  vivere  in  questo  mondo  e 
nell’eternità  l’esperienza  della  festa  e  della  gioia. 
Preghiamo.

2. O  Santo  Spirito,  liberaci  dai  pregiudizi  che 
rovinano  la  fraternità  e  non  ci  permettono  di 
rallegrarci. Fa’ che possiamo accogliere l’invito del 
Padre  e  scoprirci  pienamente  figli  e  fratelli. 
Preghiamo.

3. O Padre, aiutaci a vivere il  sacramento della 
Riconciliazione come esperienza confortante del tuo 
abbraccio.  La  confessione  ci  faccia  scoprire  la 
dignità  di  figli  e  la  gioia  dell’appartenenza  a  Te. 
Preghiamo.

4. O  Santa  Trinità,  aiuta  tutti  i  genitori  a 
riconoscere nei loro figli il progetto straordinario di 
Dio che si manifesta nella loro libertà di seguire la 
propria  strada.  Aiuta  inoltre  la  Chiesa  ad  essere 
realmente madre per tutti. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre, che in Cristo crocifisso e risorto offri a tutti 
i tuoi figli l’abbraccio della riconciliazione, donaci la 
grazia di una vera conversione, per celebrare con 
gioia la Pasqua dell’Agnello. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Ti  presentiamo con  gioia,  o  Signore,  i  doni  della 
redenzione eterna:  concedi  a  noi  di  venerarli  con 
fede  e  di  offrirli  degnamente  per  la  salvezza  del 
mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo 
mondo,  fa’  risplendere su di  noi  la  luce della  tua 
grazia, perché i nostri  pensieri siano conformi alla 
tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Orazione sul popolo

Custodisci,  o  Signore,  coloro  che  ti  supplicano, 
sorreggi chi è fragile, vivifica sempre con la tua luce 
quanti  camminano  nelle  tenebre  del  mondo  e 
concedi  loro,  liberati  da ogni  male,  di  giungere ai 
beni eterni. Per Cristo nostro Signore. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio 
✠ e  Spirito  Santo,  discenda  su  di  voi  e  con  voi 
rimanga sempre. Amen.


